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Terminato il tempo pasquale, la solennità del-
la Santissima Trinità ci invita a rileggere la storia della 
salvezza alla luce del Dio che Gesù ci ha rivelato: un 
Dio che non è solitudine, ma comunione; non chiu-
sura, ma relazione; non distanza, ma amore che si 
dona. Di fronte a questa festa possiamo sentirci un 
po’ smarriti, perché il mistero della Trinità è grande e 
difficile da spiegare. Del resto, la parola stessa 
“Trinità” non compare nelle Scritture. Eppure la nostra 
fede resta semplice: noi crediamo in Gesù Cristo, 
nelle sue parole, nei suoi gesti, in tutto ciò che ha 
insegnato e vissuto. Gesù è il volto più luminoso e 
trasparente di Dio. Egli si rivolgeva a Dio chiamandolo 
Padre e ci ha rivelato che anche noi siamo figli amati. 
Gesù ci ha parlato anche dello Spirito Santo e ce lo 
ha donato come presenza viva nella Chiesa e nel mon-
do, perché il Vangelo continuasse a parlare a tutti in 
ogni tempo. Così ci è stato fatto intuire che Padre, 
Figlio e Spirito Santo vivono in una perfetta comunio-
ne d’amore, come un unico respiro che continua-
mente si dona. Questa è, in fondo, la più semplice professione di fede trinitaria: non spie-
gare tutto, ma lasciarsi stupire. Davanti alla Trinità conta più la meraviglia che la prete-
sa di capire pienamente. Non siamo davanti a una verità fredda e astratta, ma a una real-
tà viva e palpitante. Il nostro Dio non è chiuso in sé stesso: in Lui esistono relazione, dia-
logo e dono reciproco. La Trinità è il luogo dell’amore. 
In realtà tutto il Vangelo si racchiude proprio qui: Dio è amore. Per questo è difficile 
comprendere come, anche nella storia cristiana, il nome di Dio sia stato associato alla 
violenza. Ogni volta che i cristiani hanno usato la forza, persino per imporre la propria 
fede, hanno tradito il cuore stesso del Vangelo. È forse questa la più grave delle eresie, 
perché colpisce ciò che nel cristianesimo è essenziale e irrinunciabile: l’amore. 
Nel Vangelo di Giovanni leggiamo: «Dio ha tanto amato il mondo». Il nostro non è un Dio 
che cerca di condannare, ma un Dio che ama, chiama, perdona e vuole salvare tutti. E 
il “mondo” di cui parla Gesù è quello amato da Dio che comprende tutti, anche coloro che 
spesso preferiremmo tenere lontani, quelli che ci infastidiscono o ci fanno paura. Certo, 
sono necessarie leggi giuste per proteggere soprattutto i più fragili e impedire la violenza. 
Ma sarebbe grave se tali norme fossero vissute con spirito di sospetto e diffidenza verso 
chi è diverso da noi. Ogni forma di razzismo, di esclusione e di intolleranza nega il volto 
del Dio che oggi contempliamo come comunione e amore condiviso. 
Il mistero della Trinità, allora, è una verità profondamente attuale, perché tocca il nostro 
modo di vivere le relazioni. Forse una delle immagini più belle della Trinità è quella 
della famiglia vissuta nel rispetto e nel dono reciproco. Tra le esperienze che più richiama-
no il mistero trinitario vi sono la preghiera fatta di ascolto, fiducia e rispetto, lontana 
dalla pretesa di imporre agli altri il proprio “tu devi”; e un perdono capace di far ricomin-
ciare dopo ogni contrasto. Solo così viviamo a immagine di Dio e impariamo a conoscerlo 
meglio. Scriveva Vincent van Gogh: «Il mezzo migliore di conoscere Dio è amare molto». 
È davvero così: se imparassimo ad amare di più, comprenderemmo meglio anche il miste-
ro della Trinità. 
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 Sacramenti in Maggio 

Chiusura  

anno pastorale 
La nostra comunità parrocchia-
le in questa domenica ringrazia 
il Signore per il cammino che 
ha fatto attraverso le varie 
espressioni spirituali, alla sco-
perta del suo amore misericor-
dioso ed eterno. 
Ci sono state esperienze forti, 
sia per i nostri ragazzi che per 
gli adulti, ci sono state tappe 
importanti nei percorsi delle 
nostre associazioni e movi-

menti, ma tutte portano alla condivisione della scoperta dell’adorabile persona 
di Gesù, come usava spesso dire il Patriarca Marco Cè. 
Oggi, che è la festa della santissima Trinità, siamo chiamati a imitare - per 
quanto ci è possibile - l’amore che c’è in Dio stesso, nonché a manifestarlo e 
portarlo a tutte le persone che incontriamo. 
Questo è l’unico modo vero di accogliere l’amore di Dio, ascoltarlo e metterlo 
in pratica. Ascolto e accoglienza siano sempre i tratti distintivi della nostra co-
munità e, come recita il bellissimo striscione che abbiamo nella chiesa grande, 
speriamo che qualsiasi persona si avvicini alla nostra comunità possa respirare, 
godere e gustare una presenza concreta e reale del Signore. 
Si, perché anche se siamo diversi nella forma di lode, siamo tutti chiamati a 
essere Vangelo: “Li riconoscevano perché si volevano bene”. 
Chissà quali nuove tappe e prove ci porrà di fronte il Signore nel prossimo fu-
turo: sicuramente facciamo di tutto per affidarci a Lui, perché possa trovare 
una comunità, che nonostante le pecche e le fatiche, possa sempre portare 
avanti la volontà del Signore. 
Ora in questo tempo estivo siamo chiamati alla cosa che ci accomuna tutti: la 
santa Messa domenicale. 
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Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, Alleluia!!! 
Questo è stato il nostro ultimo saluto alla chiusura 
del tempo pasquale, ma è il mio personale saluto a 
questa campagna elettorale che ha portato, come 
purtroppo ogni volta, invece di far fronte assieme, 
anche se schierati diversamente, a problematiche 
da affrontare e virtuosità da sviluppare, a vedere 
nell’altro solo il male da sconfiggere. 
Ora, finito il tempo dei grandi proclami, affidiamo al 
Signore coloro che hanno vinto e coloro che sono 
all’opposizione perché possano gestire “la cosa 

pubblica” nel migliore dei modi, perché collaborino per le cose che sono bene 
comune e siano di pungolo obbiettivo e stimolante per migliorare sempre. 
Fervono i preparativi all’inizio del grest: confido nella preghiera di tutti per la 
riuscita anche quest’anno di questa bella, ma impegnativa, attività. 
 

Messa la domenica sera 
Dalla settimana prossima entrerà in vigore l’orario estivo per la nostra parroc-
chia. Oggi è l’ultima volta che verrà celebrata la Messa domenicale della sera 
delle ore 19.00. Rimangono inalterati gli altri orari: 
 

Sabato sera ore 19.00 
Domenica ore 8.30 e 10.30 

 
Nel periodo estivo le Messe domenicali serali a Mestre sono:  

 Cappuccini ore 18.00 

 Duomo san Lorenzo ore  18.30 
 
 

Finalmente un matrimonio  
 
Domenica prossima 7 giugno 
alle ore 12.00 avremo il nostro 
primo matrimonio di quest’an-
no. 

Catalano  

Massimiliano  

&  

Marchiò Irene 
uniranno le loro vite davanti al 
Signore, dicendo il loro Si al 

progetto pensato e sognato da Dio per loro. 
A questa coppia la nostra preghiera e il nostro accompagnamento continuo. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine.  

• Oggi 31 maggio ospiteremo la co-
munità filippina nella loro festa che 
prevede una processione da Altobello 
a noi e poi una santa Messa verso le 
18.00 nella nostra chiesa 

• Il grest parrocchiale inizierà a partire 
da lunedì 8 giugno. Chiediamo la 
preghiera di tutti per la riuscita 
dell’attività.  

• Sabato 13 giugno è la festa di 
sant’Antonio. Ricorderemo questo 
santo legato alla tradizione della no-
stra parrocchia e al nostro gruppo 
dell’Ordine Francescano secolare 
durante la messa festiva delle ore 
19.00. 

• Ricordiamo che con l’inizio del grest 
vengono sospese le attività ordinarie 
del nostro patronato e del nostro 
teatro Kolbe.  

 
 

Sacerdoti defunti 
Per chi non avesse avuto notizie in 
questo periodo ci hanno lasciato due 
sacerdoti ultimamente: don Paolo Fer-
razzo e don Adriano Celeghin. 
A loro il Signore doni la pace eterna e i 
meriti per il loro prezioso servizio alla 
Chiesa di Venezia. 

 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 

Per offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

